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Il Dipartimento della protezione civile ha predisposto gli “scenari comunali”, 

relativamente al rischio sismico, per la pianificazione dell’emergenza per tutti i comuni 

d’Italia (Sardegna esclusa) 

Tali scenari consistono nella valutazione del danno che può interessare ciascun 

comune a fronte di eventi sismici di diversa gravità con diversi periodi di ritorno. 

Negli anni passati e anche di recente sono pervenute numerose richieste, da parte delle 

singole Amministrazioni comunali, provinciali e da parte delle Regioni affinché venissero 

elaborati tali scenari, necessari alla predisposizione dei piani di emergenza. Per tale motivo è 

stata effettuata una specifica elaborazione per tutto il territorio nazionale, con un output 

standard per singolo comune. I risultati sono adesso disponibili sia sotto forma di file pdf, 

raggruppati per provincia, sia sotto forma di GIS consultabile su Cd-rom. Una breve nota 

sulla metodologia e sulle modalità di utilizzazione, qui di seguito, completano questo primo 

prodotto che viene messo a disposizione di tutte le Amministrazioni competenti. 

Per la prima volta viene fornito uno strumento di uso così capillare per la 

pianificazione dell’emergenza a scala comunale relativamente al rischio sismico. E’ 

sicuramente un ulteriore passo che viene effettuato nella direzione della conoscenza, ma 

soprattutto nella direzione della prevenzione con un’attenzione particolare verso la messa a 

punto di strumenti operativi ed immediatamente utilizzabili. 

Ci auguriamo che a questo primo strumento operativo possano seguire ulteriori attività 

comuni volte ad accelerare la predisposizione dei piani di emergenza alle diverse scale di 

intervento per tutto il territorio nazionale. 
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Avvertenze 
 

Il piano di emergenza comunale, per la parte concernente il rischio sismico, deve 

essere basato su una valutazione dei possibili scenari di danno che possono interessare il 

territorio comunale. Per scenario si intende la valutazione preventiva del danno previsto per la 

popolazione e per gli elementi esposti al verificarsi degli eventi attesi, intendendo come tali 

gli eventi sismici di diversa gravità che possono interessare il territorio comunale. 

 

La valutazione rigorosa degli scenari richiede studi dettagliati a scala locale di una 

notevole complessità e, soprattutto, una puntuale conoscenza del territorio, sia per quanto 

riguarda gli aspetti fisici (geologici, geomorfologici, ecc.) sia per quanto riguarda la tipologia 

e la consistenza dei beni esposti (edilizia, infrastrutture, ecc.) e la rispettiva vulnerabilità. 

 

Il Dipartimento della Protezione Civile (Ufficio III - Valutazione, prevenzione e 

mitigazione del rischio sismico), ha realizzato una preliminare valutazione di tali scenari di 

danno a seguito di un evento sismico, con la consapevolezza che, in attesa di valutazioni 

maggiormente dettagliate e dei risultati di ulteriori ricerche attualmente in corso, deve essere 

reso disponibile il quadro conoscitivo minimo ed indispensabile a coloro che devono 

predisporre piani di emergenza, pur nei limiti metodologici e delle conoscenze disponibili. 

 

Le valutazioni degli scenari utilizzano le basi di dati disponibili e metodologie in uso 

attualmente presso il DPC, frutto degli studi effettuati negli anni passati in collaborazione con 

altre strutture tecniche di protezione civile [1, 2, 3] e ai quali si rimanda per la descrizione 

specifica a livello metodologico. In particolare, si deve tener presente che le metodologie e 

soprattutto i dati di base utilizzati (riferiti unicamente alla popolazione residente e al 

patrimonio abitativo), proprio perché riferiti a livelli di conoscenza disponibili in modo 

omogeneo a scala nazionale, hanno ampi margini di incertezza, quando applicati a specifiche 

realtà locali. I risultati ottenuti, quindi, potranno subire aggiornamenti anche di rilievo a valle 

degli studi in corso presso il DPC e, in generale, nel mondo della ricerca. 



           
 

 
DPC 4 

 

Lo scenario (e le conseguenti perdite) viene calcolato per quattro eventi di riferimento; 

le informazioni riguardano tutto il complesso del territorio del comune, senza differenziazioni 

tra diverse porzioni. Gli eventi di riferimento sono stati definiti assumendo quattro livelli di 

intensità macrosismica (MCS) corrispondenti a periodi di ritorno di 98, 475, 975 e 2475 anni 

(probabilità  di superamento rispettivamente del 40%, 10%, 5% e 2% in 50 anni), frutto di 

analisi di pericolosità pubblicate [1, 2]. Il livello maggiore di intensità viene comunque 

assunto non inferiore al massimo storico [4]. I dati relativi alle abitazioni e alla popolazione 

sono riferiti ai dati Istat 2001. La scala di vulnerabilità usata è quella MSK (classi A, B e C). 

 

I risultati sono espressi con i seguenti indicatori utili ai fini della predisposizione del 

piani di emergenza.  

 

Indicatore Uso 
Persone coinvolte in crolli 
Persone senza tetto 

Per una stima dei ricoveri ospedalieri necessari, delle 
tendopoli e degli alloggi da rendere disponibili. 

Abitazioni crollate 
Abitazioni inagibili 
Abitazioni danneggiate 

Per stimare le ordinanze di demolizione/transennamento e di 
sgombero, i sopralluoghi di agibilità. 
 

Danno medio totale Per una stima del danno economico dovuto ai soli danni 
strutturali per le abitazioni private viene calcolato infine 
l’indice di danno medio totale (in mq). Si associa per ciascun 
livello di danno da 0 (nessun danno) a 5 (crollo totale) un 
costo di ripristino (come percentuale del costo totale di 
ricostruzione) che è uguale rispettivamente a: 0%; 1%; 10%; 
35%; 75%; 100%. L’indice (espresso in metri quadrati 
equivalenti) è quindi la media pesata, tramite le percentuali 
indicate, delle superfici interessate dai relativi livelli di danno.  
Una prima stima del danno economico, per i soli edifici 
residenziali privati, si ottiene moltiplicando l’indice di danno 
medio totale per il costo unitario di produzione (Legge 
392/1978). 

 

Per ciascuno di tali indicatori vengono riportati tre valori corrispondenti alla stima 

minima, media (valore atteso) e massima, che consentono di apprezzare il grado di incertezza 
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insito nella stima in questione. Va evidenziato che per un dato indicatore, il valore massimo 

può essere inferiore a quello medio o minimo: questo perché  il confronto tra le stime minima, 

media e massima va fatto nel suo complesso e non per ciascun indicatore. Infatti in uno 

scenario di “minima” si possono avere molte abitazioni danneggiate e poche crollate, mentre 

in quello di “massima” si verifica la situazione opposta (molti crolli e poche danneggiate). 

 

Infine si sottolinea che i risultati, specialmente nei casi in cui eventi di particolare 

severità possono produrre effetti disastrosi, evidenziano situazioni suscettibili di creare una 

motivata preoccupazione nelle autorità locali e nella popolazione (ove venissero diffusi). 

La scelta della modalità di diffusione dei dati (individuando eventualmente modalità 

differenziate a seconda dei livelli di utenza) dovrebbe essere accompagnata da una opportuna 

campagna di informazione su “come” convivere col rischio sismico. 
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